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L'Osservatorio Nazionale Prezzi e Tariffe

(Maposserva) è un nuovo servizio di informazione,

trasparenza e orientamento ai consumatori realizzato

dal Ministero delle Attività Produttive, in

collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, con

la finalità di fornire documentazione sull'andamento

dei prezzi dei beni e servizi di largo consumo, sulla

loro variabilità e sulle dinamiche inflazionistiche.
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Mensilmente vengono rilevati i prezzi e le tariffe di un

paniere composto da beni e servizi, che rispecchia le

voci di spesa più comuni delle famiglie italiane.

Per ciascun prodotto/servizio vengono rilevati i prezzi

medi, minimi e massimi tenendo conto delle diverse

fasce di consumo e delle diverse aree territoriali e ne

vengono comunicati i livelli riferiti ai comuni

capoluoghi di regione.
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Grazie ai dati diffusi nell’ambito dell’Osservatorio

Nazionale Prezzi e Tariffe (Maposserva) ogni mese,

in contemporanea con la diffusione dei dati

dell’Osservatorio Prezzi Bologna, verrà effettuato un

confronto sul costo medio di un “carrello della spesa”

composto da 20 prodotti alimentari di largo consumo

rilevati a Bologna e nelle principali città italiane.
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Inoltre per una ventina di beni e servizi sempre rilevati

nell’ambito dell’Osservatorio Nazionale Prezzi e

Tariffe verranno anche fornite con cadenza mensile

informazioni sui livelli assoluti dei prezzi medi

registrati a Bologna e nelle principali città italiane.
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Nell’interpretazione dei dati relativi ai prezzi rilevati

per i diversi beni/servizi nelle principali città italiane è

necessario tenere sempre presente che la variabilità

dei prezzi osservata può essere dovuta a molteplici

fattori quali ad esempio:

- differenze qualitative anche significative dei
beni/servizi erogati nei diversi contesti locali;

- incidenze differenziate di alcuni fattori di costo, che
entrano nel processo di formazione del prezzo del
bene/servizio(es.: costo del lavoro del personale
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dipendente, costo delle materie prime, livello degli
affitti commerciali e delle tasse e tariffe locali, ecc.);

- variabilità del potere di acquisto delle famiglie, in
conseguenza delle diverse condizioni dei mercati del
lavoro locali e dei livelli assoluti di reddito disponibili.

I confronti dei prezzi proposti hanno quindi carattere

indicativo e debbono sempre essere interpretati

facendo riferimento alla specificità dei contesti locali

in relazione ai molteplici fattori sopra evidenziati.


